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(articolo 4 della legge 3 luglio 1904, n. 313) 
(Spesa ripartita), lire 100,000. 

Capitolo 253. Concorso dello S ta to al pa-
gamento delle annua l i t à elei prest i t i e mu-
tui ipotecari consent i te a favore dei danneg-
giati dalle alluvioni e f rane del 2° semestre 
del 1903, n. 312 (Spesa ripartita), lire 40,000. 

Bonifiche. Testo unico della legge sulle bo-
nificazioni 22 marzo 1900, n. 195, e legge 7 
luglio 1902, n. 333. — Legge 22 marzo 1900, 
n. 195, Tabella I . — Bonificazioni in corso 
da compiersi a cura dello Stato. — Capi-
tolo 254. Bonifica di B u r a n a (Ferrara , Mo-
dena e Mantova) , lire 93,000. 

Capitolo 255. Lago di Bient ina (Pisa e 
Lucca), lire 268,000. 

Capitolo 256. Maremme Toscane (Gros-
seto e Pisa), lire 318,000. 

Capitolo 257. Agro R o m a n o (Roma), l i re ' 
463,000. 

Capi tolo 258. Bacino inferiore del Vol-
turno (Caserta e Napoli), lire 707,000. 

Capitolo 259. Torrent i di Nola (Caserta 
e Avellino), lire 129,000. 

Capitolo 260. Lago Salpi (Foggia), lire 
120,000. 

Capitolo 261. Baeino Nocerino (Salerno 
e Avellino), lire 167,000. 

Capitolo 262. Bacino del Sele (Salerno), 
lire 93,000. 

Capitolo 263. Vallo di Diano (Salerno), 
lire 158,000. 

Capitolo 264. Valli di Cervaro e Cande-
laio (Foggia), lire 402,000. 

Capitolo 265. Val di Chiana (Aiezzo e 
Siena), lire 484,000. 

I n t o r n o a questo capitolo ha facoltà di 
par lare l 'onorevole Cesaroni. 

CESAROTTI. Onorevoli-colleghi! L 'opera 
di bonif ica della Val di Chiana r app re sen t a 
l 'ant ica e desiderat iss ima promessa di re-
denzione delle Provincie di Arezzo e Siena. 

La legge is t i tuzionale di quest 'opera , f u 
generosa. Essa autor izzò una spesa di se t te 
milioni e novecento mila lire, di cui circa la 
metà f u insc r i t t a in bilancio fino ad oggi. 

Ma, pu r t roppo , al t ro è s tanziare ed altro 
spendere. Questo capitolo del bilancio rap-
presenta la sorgente a cui t u t t i 1 bisogni 
dello Stato, t u t t e le urgenze sopravvenute , 
t u t t e le oppor tun i t à r iconosciute a t t ingono 
senza discrezione. Tan to è ciò vero, che 
sopra la egregia somma di circa t re milioni 
e mezzo, inscr i t ta nei bilanci degli u l t imi 
sei anni , p e r l e bonifiche della Val di Chiana, 
a mala pena si è erogato un milione. 

Dove sono a n d a t e a finire le somme ri-
manen t i 1 

Bisognerebbe fa re minuziose ricerche 
nel laber into dei residui a t t iv i , e forse 
t r o v e r e m m o che gli s t anz i amen t i fin qui 
non impiegat i giacciono d iment ica t i finché 
qualche minis t ro del l ' avvenire non abbia 
la f o r t u n a di poterne disporre a vantaggio 
di t u t t ' a l t r o servizio di S ta to ! 

Ho det to che a questo disgraziato ca-
pitolo si r icorre spesso e volentieri . 

Cominciamo con l ' a cquedo t t o pugliese, 
a l lorquando si dove t t e comporre il fondo 
dei due milioni, ment re sulle a l t re opere di 
bonifica si raschiarono poche migliaia di 
lire, da quelle della Val di Chiana si detras-
sero duecento mila l ire,senza tener conto che 
un milione era s ta to s to rna to in cifra t onda 
dal fondo generale di r iserva per le boni-
fiche. Seguila, necessità improrogabile di ri-
pa ra re i danni dell 'eruzione del Vesuvio, e 
a l t re duecentomila lire furono distolte dalla 
bonifica della Val di Chiana. 

Vero è che per l 'esercizio 1907^908 ci si 
p rome t t e la res t i tuzione di questa somma, 
sicché il fondo previs to dalla legge del 1906 
è po r t a to a lire 484,000. 

Ma questa somma, egregia in sé stessa, 
è insufficiente agli scopi, se non si util izzano 
anche le r imanenze degli esercizi precedent i , 
fin qui non impiegate . 

Brevissimi esempi: il proget to dell 'allac-
ciamento delle Chianacce fu appa l t a to nel 
1904 e nel febbra io 1905. 

L 'ordine di aumen to dei prezzi non f u 
impa r t i t o che il 10 dicembre 1906 e il 18 
dicembre il proget to f u ri manda to corret to , 
po r t ando la spesa da 260 a 315 mila lire. 

Per l 'a l lacciante cortonese, il p roge t to 
fu compila to e l icenziato il 30 aprile 1905: 
l ' appa l to è del 27 giugno 1906. 

Il p roge t to medesimo fu r i m a n d a t o i l27 
dicembre 1906 e sembra che sia finalmente 
s t a to rimesso al Consiglio di S ta to . 

L 'onorevole ministro ha par la to ieri delle 
nobili t radizioni del Genio civile i ta l iano, 
ed io mi associo volentieri al plauso che 
egli, con t a n t a au tor i t à di ingegno e ful-
gore di eloquenza, ha indir izzato ad una 
classe numerosa di benemeri t i funzionar i . 

Ma perchè quelle t radizioni non siano 
offuscate occorre spingere i meno solleciti 
e fa r in tendere agli uffici che le promesse 
ant iche non possono più a lungo r imanere 
insolute. 

Perchè, ad esempio, non si completa il pro-
ge t to re la t ivo al l 'a l lacciante cortonese, in 
modo da rendere qua«i con temporanea l'è-


